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I CUNICOLI TEMPORALI

Intervento:

Qual è la differenza, se esiste una differenza strategica,  tra una perlustrazione di questi cunicoli temporali, di queste ramificazioni temporali che si dipartono dalla Cittù dei sogni e una perlustrazione fatta, se è possibile farla, con sistemi sferali o con sonde di altro tipo? Ecco, quali sono gli elementi che richiedono l'elemento umano a questo proposito?

Falco:

Innanzi tutto l'elemento umano è un elemento compatibile con la stessa struttura temporale dei semi. Non viene quindi rilevato, non c'è un rifiuto, non c'è un rigetto mentre, in altri casi, può esserci una reazione. In certi casi invece è come se alcuni “mezzi” potessero rendere orticante l'ambiente e modificarlo dopo il passaggio mentre, in questo caso, l’ambiente non si modifica dopo il passaggio. L'attività sferale presuppone, ad esempio, l'uso di molta energia e di conseguenza esiste un segnale specifico molto complesso, che è quello relativo alla attività sferale medesima. Il “mezzo”,  proietta un segnale psichico trasformandolo in qualcosa di molto denso, oltrettutto capace ed adatto a delle funzioni nella forma. È un tipo di funzione che, nel momento nel quale si manifesta in “spazi” di questo genere, li fa reagire; reagendo, questi spazi cambiano, si trasformano, ed è come se si piegassero per cui non esiste più la percorrenza di prima, ed è come se non si fosse fatto del lavoro; si è consumata energia. Invece, l'intervento diretto umano, dal punto di vista della psiche, non ha controindicazioni, non viene segnalato, non produce effetti secondari di nessun genere; quindi rimane integro ciò che viene esplorato e diventa perciò molto più facile e funzionale operare una scelta di questo genere.

IL GRAAL DISTRIBUTORE DI CONOSCENZA

Intervento:

Recentemente hai parlato della possibilità di utilizzare la funzione dei calici. Stiamo quindi parlando di funzioni relative al Graal per cui si passa da strumenti di contenimento a strumenti in grado di distribuire conoscenza. Ecco, questa operazione, questa gestione della funzione dei calici cosa significa? È una gestione di strumenti magici,  si entra proprio in relazione con il Graal e si è in grado addirittura di concordare con questa Forza il  suo rapporto  con noi?

Falco:

Il discorso è un po’ più complicato. Stiamo parlando dell'utilizzo di alcune funzioni. Per molti anni abbiamo inseguito quanto era necessario relativamente a questa Forza, al Graal inteso come contenitore, come crogiuolo di Forze Divine, capace di contenere e quindi di mantenere senza che si mescolassero le differenze estreme. Il concetto mistico di Graal è rappresentato da un contenitore che contemporaneamente può contenere il caldo ed il freddo, il buio e la luce, senza che queste parti interagiscano tra loro. Ovviamente questa è una rappresentazione. Per quanto riguarda le funzioni relative a tutto ciò che concerne le azioni triadiche e il completamento, l'unico crogiulo poi capace di fondere al momento opportuno non le caratteristiche separate ma gli aspetti nella loro totalità e complessità,  queste funzioni sono state espletate attraverso la circolazione del Graal, attraverso la presenza di questa forza,  che costantemente appare, circuita,  gira, passa attraverso i simulacri, attraverso gli oggetti che sono capaci di richiamare e contenere questa Forza,  nel numero di 12 calici. 

Quando tutto questo avviene a questo particolare livello possiamo immaginare di chiederne l'intervento attraverso la mediazione di adatte apparecchiature, di adatte funzioni. Si parla, in questo caso, di una macchina assoluta, di un’intelligenza  che è capace di rappresentarsi in questo contenitore assoluto e che è capace di poter conservare le funzioni della complessità insieme alle loro spiegazioni, alle loro derivazioni. Dal punto di vista mitico il Graal è l'oggetto che conserva la conoscenza ma ha anche la funzione specifica di mediare la conoscenza, cioè di trasmetterla, ma “trasmettere” è un atto intelligente non è un atto casuale. Un libro può trasmettere un atto casuale, lo leggo o non lo leggo, ho o non ho eventualmente quella conoscenza. Una conoscenza di tipo magico, esoterica, così particolare, così tecnologicamente differente dalle esperienze correnti che possiamo avere può soltanto, per essere compresa, essere mediata. È come se l'utilizzo di questa Forza fosse un traduttore universale: esiste una conoscenza che si distilla relativamente ai fiumi, alla lingua, al modo di pensare di chi si accosta e quindi è possibile trasferire una conoscenza in questa maniera. Questo è forse uno dei segreti, dei punti più importanti di questa Forza perché non avrebbe senso se la conoscenza fosse trasmissibile unicamente ai sapienti; il sapiente di fatto già è in grado eventualmente di conoscere una parte della verità o di conoscere quanto  è confacente a lui. Quindi è il sapiente che si adatta, perché ne ha la capacità e le conoscenze, a ciò che insegna. Invece, in questo caso, si presenta la funzione opposta: ciò che insegna ha una sua intelligenza tale da  poter, come insegnante ideale, utilizzare il linguaggio perfetto affinché questa conoscenza, con un'aggiunta di intelligenza adeguata, possa riversarsi su misura anche nei confronti di chi non avrebbe i numeri per accedere a questa conoscenza. Questo è il concetto della conoscenza nelle sue due versioni.

Una delle due versioni della conoscenza una è relativa alla conoscenza per pochi, a pochissimi, teoricamente gli eletti, che da un'epoca all'altra possono imparare a leggere e cogliere quanto neccessario; la seconda è relativa alla conoscenza che, per propria natura, può diventare universale. Questa conoscenza è più simile alla discesa dello Spirito Santo, nella versione religiosa simil-cattolica, cristiana dove la conoscenza, come fiammella ideale scende e permette quindi a questa stessa  conoscenza di attecchire anche in coloro che non sono preparati e predisposti ad accoglierla,  ma che però lo desiderano. Quindi, l'atto magico è il desiderio, e se il desiderio è poi sufficientemente puro - “poi” possiamo interpretarlo in  mille modi  - avviene il passaggio di conoscenza e quindi, anche se una persona non ha tutta la preparazione di base per poter accogliere tutta la conoscenza ideale, ancestrale, assoluta mentre essa si travasa nei confronti dell'essere umano, in quel momento comunque la conoscenza si adatta affinché sia compresa adeguatamente da colui che la desidera. Ovviamente occorrono alcune condizioni di base per cui occorrerà una conoscenza di partenza, l’idea di accogliere, di ricercare, di desiderare, di avere un significato ed un perché che trascenda il puro egosimo di ciascuno. Occorreranno almeno queste basi minime per potersi accostare teoricamente al significato di questo termine. Noi, in genere,  rappresentiamo il Graal graficamente con l'idea di contenitore, di calice che poi può essere una scodella di legno o un calice d'oro o di cristallo. Questo è il concetto di contenitore nel suo termine assoluto, “qualcosa” che sa contenere, contemporaneamente conservando le differenze e, se  è necessario, potendole far assimilare tra loro. Ecco perché si parla contemporaneamente di caldo di freddo, di buio e la luce. 

LO SCARICO DELLE MERCI DIVINE

Intervento:

Possiamo dire che lo scarico delle merci divine, continuando con l'esempio della nave che è attraccata, avverrà attraverso la mediazione di conoscenza che eseguirà il Graal? Visto che ieri hai sottolineato che non sapremo riconoscere cosa scaricare, che non sapremmo entrare in relazione con queste merci divine sarà il Graal quell'elemento funzione che medierà la conoscenza necessaria?

Falco:

Direi proprio di no. Tramite lo psicoelaboratore e altri sistemi comporremo una lista di carico e poi, se non c'è altro modo per riuscire a digerire queste conoscenze, questi principi, queste scoperte, si farà questa indagine mediandola attraverso questo strumento assoluto, questo strumento ideale rappresentato dal Graal.  Questo è un discorso legato al misticismo, al lavoro magico/teurgico. Oltrettutto, non sarebbe sufficiente qualche vita anche solo per leggere la lista di carico di ciò che è contenuto in questo vascello divino di cui stiamo adesso vagheggiando nel nostro discorso. Quindi, bisogna avere prima la possibilità di effettuare delle scelte che sono proporzionali alla nostra conoscenza del momento, a quanto può per noi essere utile, importante o accessibile. Ovviamente si tratterà sempre di una conoscenza parziale perché ricordiamoci che, se la Verità è un assoluto, non possiamo raggiungerla, ma possiamo raggiungere solo  la parzialità e ogni parzialità non può essere la Verità; è solo un'approssimazione. Quindi vedremo di cogliere quanto è possibile rispetto alla nostra individuale o collettiva capacità di accoglienza, di comprensione di ciò che possiamo riversare. Anche ciò che abbiamo appena detto rispetto al Graal per molte persone è assolutamente nuovo;  però adesso ci troviamo in un’ altra epoca, in  un altro momento per cui può venire fuori “ qualcosa ” in più rispetto ad argomenti di questo genere. Quindi,  bisognerà prima fare un'adeguata lista di carico, capire o approssimare quanto può essere più utile nei vari momenti ed agire di conseguenza, andando in questa direzione. Certo, esiste una biblioteca della conoscenza assoluta, ma è forse più difficile trovare quello che già c'è predefinito. A volte può essere più difficile cercare adeguatamente in questo contesto che scoprire a nuovo perché presumibilmente c'è tutto quello che è traducibile in conoscenza umana che noi potremmo prelevare da questo contenitore assoluto.

Intervento:

Supposto di avere identificato, come hai detto adesso, elementi utili per noi, lo sbarco come avverrebbe? Si tratterebbe di operazioni rituali? Come dovrebbe avvenire di fatto un'operazione di questo genere?

Falco:

Senza dubbio ci saranno delle metodologie adeguati ai carichi e adesso dobbiamo ancora vedere quali possono essere. Rispetto allo scarico delle merci senza dubbio alcune di esse potranno essere esplorate, anche utilizzando dei canali onirici, e mi riferisco al senso del sogno. Poi, oltre i canali onirici, vi sarà un’esplorazione effettuabile con attività sferali specifiche, con “i mezzi” per esaminare le varie parti di questo teorico carico della nave. Vi sono  tanti piani, tanti spazi e presto troveremo i titoli principali del contenuto. Quindi, probabilmente molti di voi, in queste esplorazioni, riverseranno una quantità fantasmagorica di idee, di stimoli e poi, per l'apertura di questo carico, senz’altro verranno svolte delle operazioni apposite, anche per sondare cosa teoricamente può essere conservato in questi "conteiners".

In passato abbiamo parlato di monumenti  spaziali, di conoscenze di Popoli  relative a queste costruzioni della mente e dell'energia sottile che hanno poi una durata superiore a quella di oggetti materiali. Anche in questo caso possono esserci centinaia di progetti, di copie, di strutture, anche perché le conoscenze non sono limitate a quelle correnti delle nostre epoche ma anche a quanto può essere distillato dalla mente di razza delle specie viventi o non più viventi, umane o non umane, quindi dall'anima uomo e quindi non necessariamente della nostra specie. In queste conoscenze potrebbe esserci traccia e pianta di tutto ciò che concerne la conoscenza ed il territorio "divino", di ciò che il divino conosce ed esplora, e che poi viene radotto per poter in qualche maniera essere collegato al mondo umano, al mondo delle forme. Si tratterebbe, in questo caso, di tutto ciò che le forze divine fuori controllo non hanno riversato ed hanno escluso alla conoscenza rispetto agli esseri umani. 

Ora, le conoscenze possono essere escluse per due motivi: il primo, per conservare il potere, il secondo, perché è troppo pericoloso per i teorici utilizzatori avere a disposizione quelle conoscenze. Quindi, esiste il  discernimento che potrebbe teoricamente essere necessario applicare. Bisogna quindi imparare a sondare, a distinguere; se una conoscenza è troppo pericolosa tengo il cofano chiuso, se è utile o se può essere in qualche maniera consona o adatta useremo canali sincronici per cercare e trovare quello che serve, individuando quindi con esploratori sincronici, selfici e sferali, ciò che potrebbe in qualche maniera essere utile a noi, al nostro livello di sapienza, di conoscenza, di ricerca. I canali sono di questo tipo, e se ci fosse anche del materiale deperibile bisognerebbe riuscire a scaricarlo prima che possa degradarsi in qualche forma. Dobbiamo tenerci aperti a tutte quante le ipotesi attraverso i vari sondaggi, esplorare questo tesoro che, quando ti sembra immenso, è ancora una briciola. Ieri facevano l'esempio di una piccola formica in un capannone di migliaia di metri quadri pieno di panettoni. Prima che assaggi tutti questi panettoni occorrerà del tempo.

I CUNICOLI TEMPORALI E IL TEMPO

 Intervento:

Tu hai detto che l'esplorazione di questi passaggi temporali è utile per capire la direzione che questi assumono. Non serve tanto il ricordo di una eventuale esperienza onirica quanto il capire la direzione che poi viene seguita. Questo serve per lo studio di cui già parlavi tempo fa, per capire qual è il tipo di direzione che i semi assumono nel loro sviluppo o per capire dove quel cunicolo porta?

Falco:

È importante capire dove porta quel cunicolo. Questi passaggi sono trasversali rispetto al tempo che, come abbiamo visto, non è lineare, non è basato sul rapporto di causa/effetto. Se scopriamo che evenutalmente alcuni di questi passaggi vanno a finire in tempi che non possiamo altrimenti raggiungere o che addirittura permettono dei passaggi più comodi o meno disagiati di quelli che attualmente devono essere percorsi, che spesso sono estremamente pericolosi e faticosi, si farebbe un bel passo in avanti. L'esplorazione non è pericolosa; a quel punto, se si trovano passaggi adeguati, si esploreranno più a fondo e poi si praticheranno i sistemi correnti fisici per andare da un punto all'altro, dopo che li abbiamo esaminati.

Intervento:

Quindi questi passaggi potranno essere utilizzati anche per il viaggio temporale fisico?

Falco:

Adesso esistono alcuni migliaia di passaggi base, alcune decine praticati, altri solo conosciuti. Ora si tratta di esplorarne centinaia, migliaia di questi passaggi e probabilmente è possibile che il passaggio vicino che non viene praticato mai perché non è conosciuto è molto più veloce ed  evita una serie di condizioni pericolose per certe epoche o per certi momenti. Questo lavoro è essenziale e finché non troviamo con certezza strade praticabili, anche abbastanza ampie, sarà difficile andare a coltivare le miocene, i terreni o avere gli spazi agricoli in qualche punto del passato od in altri momenti protostorici.

PASSAGGI TEMPORALI E CASTELLI

 Intervento:

Un passaggio temporale è un elemento che conduce unicamente in quel posto oppure  è come una strada che va in quel posto ma che passa anche per tanti altri paesi teorici intermedi?

Falco:

In genere si passa in alcuni posti intermedi. Come alcuni sanno sulla loro pelle, in molti di questi posti la temperatura è molto sgradevole. Non c'è aria e quindi bisogna muoversi in apnea. Quindi questi posti sono anche pericolosi per vari motivi. Per andare da un punto all'altro del tempo in genere si attraversano una serie di castelli, però non i castelli che conosciamo nella forma classica perché sono a consumo. Spesso questi castelli non hanno capacità rinnovabili e quindi, una volta consumati, diventa difficile “ripraticarli” per cui bisogna trovarne altri, diversamente certi spazi rischiano di essere esclusi. Nei tentativi delle varie tecnologie applicate abbiamo utilizzato concatenazioni per portare anche l'aria, per allungare determinati passaggi. Però occorrono tempi e durate oltre i quali non è possibile passare.  A certe temperature è poi  difficile resistere fisicamente oltre un certo tempo. Esistono condizioni di vuoto che sono difficili; ora ci appresteremo ad utilizzare per certi passaggi delle tute apposite capaci di contenere l'aria. Esistono già delle tute apposite che vengono adoperate per usi speciali e che quindi sono abbastanza complicate.

Intervento:

Dopo aver sciolto le comunità stiamo ricostruendo una socialità basata su parametri più ampi, quindi stiamo parlando di 37 comunià, di federazioni di nuclei, di progetti di interesse nazionale, trasversali, con l'obiettivo di portare più qualità a tutti. Sono giù partiti i progetti relativi all’ energia, alle risorse, all’ospitalità, all’arte. Hai voglia di parlare di come collocare l'educazione, l'itineranza, la formazione, i giovani all'interno di questo contesto nuovo di socialità?

Falco:

Le ipotesi possono essere tante. In questo momento i piccoli sono nel Bosco. Già adesso l'utilizzo del Bosco permette di esplorare delle parti che tante volte non vengono altrimenti toccate. Una delle ipotesi sarebbe quella di utilizzare alcune delle ultime case acquistate, facendole diventare aule per un certo tempo. Si pensava all'ipotesi di utilizzare parte della Casa della Sorgente per estenderla, ingrandirla, trasformarla, almeno in parte, in scuole. Esiste l’ipotesi di attrezzare alcune case ad aula pro tempore per una, due settimane, con rotazione delle classi, con i genitori a contatto con i figli. Si possono impostare ancora dei programmi più allargati, interessanti, stimolanti, per tutte le stagioni, alcuni per l'inverno, altri per l'estate, con una forma di itineranza. Visto che non siete riusciti ad usare i campers proveremo ad usare almeno  i muri. 

Prima di determinare l'utilizzo di alcune case, mentre ci apprestiamo a farne di nuove, questa eventualità potrebbe essere un'ipotesi da prendere in considerazione. 

I CAMBIAMENTI SUL PIANETA

Intervento:

Questa estate i giornali non hanno avuto bisogno di inventarsi notizie perché ogni giorno ci sono notizie drammatiche, che credo ci tocchino tutti, sulle condizioni ambientali. Ieri veniva riportato il rapporto delle Nazioni Unite su un futuro drammatico dei prossimi decenni per quanto riguarda il nostro mondo. Dalla siccità in Sicilia all’alluvione di Praga, alla nube tossica ci sono davvero tutti i giorni notizie drammatiche per cui pensavo che potesse essere un argomento di attualità riportarci all'obiettivo 2003. La domanda è se questo scenario, purtroppo anticipato tante volte nel corso delle nostre serate, si può modificare rispetto a quello che è l'intervento che si fa in Damanhur, anche rispetto al carico della Triade che sta attraccando. 

Falco:

Non credo che si possa fare qualcosa di nuovo perché da tanti anni conosciamo la situazione di ciò che man mano avrebbe potuto succedere, e putroppo è puntualmente capitato per quanto riguarda gli aspetti climatici. L'elemento fondamentale continua ad essere quello di cui parlavamo già nel 1983. L'oscillazione degli estremi tenderà ad accelerare, quindi con molto freddo e con molto caldo, con siccità e alluvioni che si alternano con una periodicità sempre maggiore. Occorrerà adeguarsi al risparmio d'acqua, occorre porre attenzione alla trasgenia, a prodotti non collaudati e non sperimentati a sufficienza. Ricordiamoci che la soja che viene usata in moltissimi prodotti è trasgenica oltre il 90%, e ricordiamoci anche che è facilissimo inquinare qualunque prodotto. È sufficiente  che nello stesso contenitore ci sia già stato qualcosa di trasgenico, perché anche semi puliti diventino  trasgenici. Esiste questa trasmigrazione di elementi per cui non è facile distinguere situazioni di questo genere.

Adesso ci stiamo avvicinando all'esplorazione ed all'utilizzo delle coltivazioni areoponiche e idroponiche, in modo da poter coltivare in  ambiente chiuso così da avere una certa garanzia sui risultati dei prodotti che vengono  a questo punto messi in coltivazione. Come stiamo facendo, continueremo nel lavoro che abbiamo avviato da tempo nell'acquisire i terreni e cercare di sviluppare le coltivazioni adatte che a loro volta devono essere controllate, ricontrollate, selfizzate per evitare pericoli. In questo senso Damanhur non ha niente in contrario rispetto alle coltivazioni trasgeniche purché siano collaudate per anni  prima di diventare un alimento di uso comune, altrimenti può succedere qualsiasi cosa. Quindi, non ci sono opposizioni preconcette alla ricerca ma piuttosto rispetto alla velocizzazione della distribuzione di prodotti che possono, non essendo collaudati a suffcienza,  diventare  pericolosi. Gli esseri umani hanno sempre  modificato frutti, piante in tanti modi, con selezioni di vario tipo, però con dei tempi molto ampi per poter avere garanzie nell'utilizzo. Non è ancora dimostrato che non siano pericolose le sementi trattate con le radiazioni, sementi che vengono usate una volta sola e poi devono essere ricomprate a nuovo dalle multinazionali tutti gli anni. Non è detto che queste non possano essere, e forse lo si scoprirà in futuro, origini di malattie anche perché, quando c'è una ricerca che confuta un qualche prodotto, ci sono altri scienziati pagati a sufficienza che sostengono esattamente la tesi contraria. Diciamo che forse c'è una penuria di etica che è anzi sparita completamente piuttosto che differenze climatiche,. L'oscillazione climatica tenderà senza dubbio ad aumetare con grandinate da un chilo. La fascia climatica si sta spostando alla velocità di alcune centinaia di chilometri all'anno. Arrivano, in questo momento, verso questa parte dell'Europa, varie specie di animali che invece erano tipiche di altre fasce climatiche, modificando profondamente l’ambiente; e non parlo solo delle zanzare tigre ma di decine di altri tipi di insetti, di lepidotteri. Quindi, se le oscillazioni aumentano, noi dobbiamo cercare di navigare tutto questo e cercare, per quanto è possibile di avere garanzie sufficienti ed accettabili per quanto riguarda i vari prodotti.  Proprio per questo motivo abbiamo un laboratorio di genetica che permette di controllare e constatare come sono fatti i prodotti, anche perché molto spesso i prodotti venduti sul mercato come assolutamente biologici, di biologico hanno solo il fatto di essere vivi ma, dal punto di  vista trasgenico, moltissimi di quei prodotti non sono ciò che viene dichiarato. Speriamo di riuscire in tempo a dare spazio adeguato ai nostri campi, controllando che attorno altri non abbiano delle coltivazioni proibite per poter così garantire  o garantire ai nostri piccoli e a noi stessi quello che è necessario.

I grandi interventi spesso hanno a che fare con il clima,  con ciò che a suo tempo, ad esempio chiamavamo il Risveglio di Pan, nella speranza che potesse, nella lavata al pavimento, creare azioni che alla fine si dimostrassero utili almeno a livello generale. Poi, è difficile intervenire in questi campi anche se siamo in grado di produrre degli interventi sul clima e modificare degli aspetti con le tecnologie selfiche. La capacità di intervento è proporzionale agli strumenti d'uso e all'energia messa in gioco. Io spero che si possa, entro il 2003, avere qualcosa di credibile dal punto di vista della coltivazione e degli allevamenti.

Speriamo di riuscirci perché abbiamo fatto  molti sforzi ma che non sono stati ancora sufficienti a coprire ciò che è relativo alle nostre necessità.

LA REALTA’ E L’OSSERVATORE

Intervento:

Rispetto alla perlustrazione dei canali temporali hai detto che l'elemento umano è quello più compatibile che non modifica l'ambiente ma questo vuole dire che praticamente non c'è neppure la modifica che in genere crea l'osservatore quando è dentro un evento e l'osserva?

Falco:

L'osservatore che guarda un cubo o un gessetto non modifica l'oggetto osservato. A livello quantistico la fisica ha una direzione. A livello dell'osservazione umana la modifica è rappresentata dalla reazione dell'individuo. Quindi, vedi un oggetto, l'oggetto ti piace o non ti piace, ti fa paura o ti attira, ed allora reagirai. L'oggetto agente, in questo caso l'osservatore, corrisponde alla reazione. Noi invece adesso stiamo parlando della compatibilità del nostro campo onirico, stiamo parlando soprattutto del senso del sogno, di quei canali per viaggiare senza che tutto questo, in nessuna maniera, crei delle reazioni “allergiche” di qualunque tipo in questi canali percorsi.

L’ACCONDISCENDENZA SENZA GIUDIZIO

Intervento:

Relativamente all’accondiscendenza senza giudizio hai detto che è una qualità divina e quindi possiamo dedurre che è “qualcosa” che viene applicato verso di noi. Trovo che questo potrebbe essere un buon canale per smorzare una serie di contrasti esistenti tra di noi all’interno dei nuclei. Stavo pensando a questo atteggiamento proprio dentro ai nuclei per risolvere una serie di problematiche

Falco:

Essendo una caratteristica divina, nel momento nel quale questa è la principale espressione del nostro essere, questa parte si manifesterà ed evidentemente la useremo. Quando usiamo invece la parte umana ho l'impressione che questo non succeda per un motivo facile, evidente ed intuitivo per tutti: l'accondiscendenza senza giudizio può probabilmente manifestarsi nel momento nel quale la differenza di energie e di potenze messe in gioco è assoluta. Una divinità, per propria natura, è indifferente alla tua scelta bianca, nera, verde o rossa; dal suo punto di vista è irrilevante perché, nel suo ambito di estensione così grande, non esiste differenza se tu fai una scelta o l'altra. Nel contesto umano direi invece che esiste meno accondiscendenza e più giudizio man mano l'ambiente è più ristretto. Dove esiste più accondiscendenza maggiore è la distanza, quando esiste più giudizio minore è la distanza. Quindi esiste forse un parametro di questo genere. A questo punto le domande classiche sono: ma dove mettiamo l'indifferenza? Dove  mettiamo questa indifferenza che non esprime giudizio, che non è passività o disinteresse bensì accondiscendenza, con un’espressione di indifferenza di senso elevato. Minor interesse, minor giudizio. “Se quello fa così non me ne frega niente”, ecco questo è un tipo di giudizio che ci può essere. Invece qualcuno di voi potrebbe dire: “Non doveva”, oppure “doveva”, “ha fatto bene”, “ha fatto male”, e dipende sempre da una serie di considerazioni istintive.   Invece, dal punto di vista divino, esiste questa protezione che non è un atteggiamento paternalistico, altrimenti sarebbe un’altra interpretazione riduttiva del tutto ma è un’intepretazione dove l'accondiscendenza è una forma di accettazione che considera ciò che succede, non con indifferenza ma con una forma di partecipazione o di attenzione o di sincronicità o di aiuto possibile, considerando d'altro canto che, a volte, non c’è un peccato, una responsabilità,  un concetto di colpa ma ci sono delle azioni  che avvengono. È anche chiaro che il concetto di colpa, che è all'interno della nostra necessità di agire nelle forme, rientra invece ovviamente in ciò che abbiamo detto poco fa. Possiamo sentirci, in molti casi, toccare nell'animo da comportamenti o modi di fare, da cose che vorremmo fare in un modo ma che poi ci sentiamo portati a fare in un altro. In quel punto nasce questo nostro contrasto o raffinamento o scontro con noi stessi che può portarci a considerare o riconsiderare le nostre azioni ed eventualmente raffinarle. Se “ci pensiamo su” senza esagerare ci raffiniamo, se ci giriamo dall'altra parte rifaremo le stesse cose, diventanto sempre più egoisti. Non ci sono tante altre alternative: o è l'una o l'altra cosa. Più o meno funziona in questo modo; quando funziona in misura minore vengono da te e si chiamano malati e quando non vengono da te è ancora peggio perché cento ne fanno ed una ne pensano ed allora, quella
si chiama ossessione. Quando invece una ne fanno e cento ne pensano si chiama fantasia. 

Intervento:

Sul giudizio ed  autogiudizio spesso ci interroghiamo anche per capire quali sono i riferimenti, i criteri, le misure nel momento in cui si esprime giudizio, nel momento nel quale non si esprime, nel momento in cui pensiamo ad una Forza che si esprime o meno nei nostri confronti. In una nostra preghiera si recita: "per proteggere e giudicare secondo la giustizia dei giuramenti". Allora è la scelta, il giuramento, soprattutto in ambito iniziatico, il riferimento nel momento nel quale si esprime l'autogiudizio?
Falco:

I giuramenti sono le leggi individuali dal punto di vista esoterico. È una scelta che le persone hanno effettuato e quindi le loro leggi, le loro considerazioni, le loro scelte successive devono evidentemente collegarsi al comune denominatore che hanno determinato con una scelta, con un giuramento, con una promessa di qualche ordine e genere. 

Sintesi della Lezione

I CUNICOLI TEMPORALI

Innanzi tutto l'elemento umano è un elemento compatibile con la stessa struttura temporale dei semi. Non viene quindi rilevato, non c'è un rifiuto, non c'è un rigetto mentre, in altri casi, può esserci una reazione. In certi casi invece è come se alcuni “mezzi” potessero rendere orticante l'ambiente e modificarlo dopo il passaggio mentre, in questo caso, l’ambiente non si modifica dopo il passaggio. L'attività sferale presuppone, ad esempio, l'uso di molta energia e di conseguenza esiste un segnale specifico molto complesso, che è quello relativo alla attività sferale medesima.

IL GRAAL DISTRIBUTORE DI CONOSCENZA

Per molti anni abbiamo inseguito quanto era necessario relativamente a questa Forza, al Graal inteso come contenitore, come crogiuolo di Forze Divine, capace di contenere e quindi di mantenere senza che si mescolassero le differenze estreme. Il concetto mistico di Graal è rappresentato da un contenitore che contemporaneamente può contenere il caldo ed il freddo, il buio e la luce, senza che queste parti interagiscano tra loro. Ovviamente questa è una rappresentazione. Per quanto riguarda le funzioni relative a tutto ciò che concerne le azioni triadiche e il completamento, l'unico crogiulo poi capace di fondere al momento opportuno non le caratteristiche separate ma gli aspetti nella loro totalità e complessità,  queste funzioni sono state espletate attraverso la circolazione del Graal, attraverso la presenza di questa forza,  che costantemente appare, circuita, gira, passa attraverso i simulacri, attraverso gli oggetti che sono capaci di richiamare e contenere questa Forza,  nel numero di 12 calici. 

Quando tutto questo avviene a questo particolare livello possiamo immaginare di chiederne l'intervento attraverso la mediazione di adatte apparecchiature, di adatte funzioni. Si parla, in questo caso, di una macchina assoluta, di un’intelligenza che è capace di rappresentarsi in questo contenitore assoluto e che è capace di poter conservare le funzioni della complessità insieme alle loro spiegazioni, alle loro derivazioni. Dal punto di vista mitico il Graal è l'oggetto che conserva la conoscenza ma ha anche la funzione specifica di mediare la conoscenza, cioè di trasmetterla, ma “trasmettere” è un atto intelligente non è un atto casuale. Una conoscenza di tipo magico, esoterica, così particolare, così tecnologicamente differente dalle esperienze correnti che possiamo avere può soltanto, per essere compresa, essere mediata. È come se l'utilizzo di questa Forza fosse un traduttore universale: esiste una conoscenza che si distilla relativamente ai fiumi, alla lingua, al modo di pensare di chi si accosta e quindi è possibile trasferire una conoscenza in questa maniera. Questo è forse uno dei segreti, dei punti più importanti di questa Forza perché non avrebbe senso se la conoscenza fosse trasmissibile unicamente ai sapienti; il sapiente di fatto già è in grado eventualmente di conoscere una parte della verità o di conoscere quanto  è confacente a lui. Quindi è il sapiente che si adatta, perché ne ha la capacità e le conoscenze, a ciò che insegna. Invece, in questo caso, si presenta la funzione opposta: ciò che insegna ha una sua intelligenza tale da  poter, come insegnante ideale, utilizzare il linguaggio perfetto affinché questa conoscenza, con un'aggiunta di intelligenza adeguata, possa riversarsi su misura anche nei confronti di chi non avrebbe i numeri per accedere a questa conoscenza. Questo è il concetto della conoscenza nelle sue due versioni.

Una delle due versioni della conoscenza una è relativa alla conoscenza per pochi, a pochissimi, teoricamente gli eletti, che da un'epoca all'altra possono imparare a leggere e cogliere quanto neccessario; la seconda è relativa alla conoscenza che, per propria natura, può diventare universale. Questa conoscenza è più simile alla discesa dello Spirito Santo, nella versione religiosa simil-cattolica, cristiana dove la conoscenza, come fiammella ideale scende e permette quindi a questa stessa conoscenza di attecchire anche in coloro che non sono preparati e predisposti ad accoglierla,  ma che però lo desiderano. Quindi, l'atto magico è il desiderio, e se il desiderio è poi sufficientemente puro - “poi” possiamo interpretarlo in  mille modi  - avviene il passaggio di conoscenza. Noi, in genere, rappresentiamo il Graal graficamente con l'idea di contenitore, di calice che poi può essere una scodella di legno o un calice d'oro o di cristallo. Questo è il concetto di contenitore nel suo termine assoluto, “qualcosa” che sa contenere, contemporaneamente conservando le differenze e, se  è necessario, potendole far assimilare tra loro.

LO SCARICO DELLE MERCI DIVINE

Tramite lo psicoelaboratore e altri sistemi comporremo una lista di carico e poi, se non c'è altro modo per riuscire a digerire queste conoscenze, questi principi, queste scoperte, si farà questa indagine mediandola attraverso questo strumento assoluto, questo strumento ideale rappresentato dal Graal. Esiste una biblioteca della conoscenza assoluta, ma è forse più difficile trovare quello che già c'è predefinito. A volte può essere più difficile cercare adeguatamente in questo contesto che scoprire a nuovo. Rispetto allo scarico delle merci senza dubbio alcune di esse potranno essere esplorate, anche utilizzando dei canali onirici, e mi riferisco al senso del sogno. Poi, oltre i canali onirici, vi sarà un’esplorazione effettuabile con attività sferali specifiche, con “i mezzi” per esaminare le varie parti di questo teorico carico della nave. Vi sono  tanti piani, tanti spazi e presto troveremo i titoli principali del contenuto. In queste conoscenze potrebbe esserci traccia e pianta di tutto ciò che concerne la conoscenza ed il territorio "divino", di ciò che il divino conosce ed esplora, e che poi viene radotto per poter in qualche maniera essere collegato al mondo umano, al mondo delle forme. Si tratterebbe, in questo caso, di tutto ciò che le forze divine fuori controllo non hanno riversato ed hanno escluso alla conoscenza rispetto agli esseri umani. Bisogna quindi imparare a sondare, a distinguere; se una conoscenza è troppo pericolosa tengo il cofano chiuso, se è utile o se può essere in qualche maniera consona o adatta useremo canali sincronici per cercare e trovare quello che serve, individuando quindi con esploratori sincronici, selfici e sferali, ciò che potrebbe in qualche maniera essere utile a noi, al nostro livello di sapienza, di conoscenza, di ricerca.

I CUNICOLI TEMPORALI E IL TEMPO

Questi passaggi sono trasversali rispetto al tempo che, come abbiamo visto, non è lineare, non è basato sul rapporto di causa/effetto. Se scopriamo che evenutalmente alcuni di questi passaggi vanno a finire in tempi che non possiamo altrimenti raggiungere o che addirittura permettono dei passaggi più comodi o meno disagiati di quelli che attualmente devono essere percorsi, che spesso sono estremamente pericolosi e faticosi, si farebbe un bel passo in avanti.  Ora si tratta di esplorarne centinaia, migliaia di questi passaggi e probabilmente è possibile che il passaggio vicino che non viene praticato mai perché non è conosciuto è molto più veloce ed evita una serie di condizioni pericolose per certe epoche o per certi momenti.

PASSAGGI TEMPORALI E CASTELLI

Per andare da un punto all'altro del tempo in genere si attraversano una serie di castelli, però non i castelli che conosciamo nella forma classica perché sono a consumo. Spesso questi castelli non hanno capacità rinnovabili e quindi, una volta consumati, diventa difficile “ripraticarli” per cui bisogna trovarne altri, diversamente certi spazi rischiano di essere esclusi.

LA REALTA’ E L’OSSERVATORE

A livello dell'osservazione umana la modifica è rappresentata dalla reazione dell'individuo.

L’ACCONDISCENDENZA SENZA GIUDIZIO

L'accondiscendenza senza giudizio può probabilmente manifestarsi nel momento nel quale la differenza di energie e di potenze messe in gioco è assoluta. Una divinità, per propria natura, è indifferente alla tua scelta bianca, nera, verde o rossa; dal suo punto di vista è irrilevante perché, nel suo ambito di estensione così grande, non esiste differenza se tu fai una scelta o l'altra. Nel contesto umano direi invece che esiste meno accondiscendenza e più giudizio man mano l'ambiente è più ristretto. Dove esiste più accondiscendenza maggiore è la distanza, quando esiste più giudizio minore è la distanza. A questo punto le domande classiche sono: ma dove mettiamo l'indifferenza? Dove mettiamo questa indifferenza che non esprime giudizio, che non è passività o disinteresse bensì accondiscendenza, con un’espressione di indifferenza di senso elevato. Invece, dal punto di vista divino, esiste questa protezione che non è un atteggiamento paternalistico, altrimenti sarebbe un’altra interpretazione riduttiva del tutto ma è un’intepretazione dove l'accondiscendenza è una forma di accettazione che considera ciò che succede, non con indifferenza ma con una forma di partecipazione o di attenzione o di sincronicità o di aiuto possibile, considerando d'altro canto che, a volte, non c’è un peccato, una responsabilità, un concetto di colpa ma ci sono delle azioni che avvengono. I giuramenti sono le leggi individuali dal punto di vista esoterico. È una scelta che le persone hanno effettuato e quindi le loro leggi, le loro considerazioni, le loro scelte successive devono evidentemente collegarsi al comune denominatore che hanno determinato con una scelta, con un giuramento, con una promessa di qualche ordine e genere.
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